
AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N. 3 
MARCHE CENTRO – MACERATA 

 
 
 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
 

 ATTO N. 19 
 
 
 
OGGETTO: REVISIONE DELLO STATUTO DEL CONSORZIO: PRO POSTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’APPROVAZIONE D ELL’ASSEMBLEA A 
NORMA DEGLI ARTT. 11 LETT. Z) E 30 DEL VIGENTE STATUTO 
 
 

 
L’anno Duemilasei addì trentuno del mese di ottobre alle ore 17.00 in Macerata, presso la Sede dell’Autorità 
di Ambito Territoriale Ottimale n. 3, sita in Galleria Scipione n. 6, previo esaurimento delle formalità 
prescritte dalla vigente normativa, vennero convocati i componenti di questo Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 
Interviene: 
 PRESENZA 
SECCHIARI Antonio       Presidente Consiglio di Amministrazione X 
 
 
ed i signori Consiglieri: 
  PRESENZE 
CORVARO Sergio (Vicepresidente) X 
BACCI Gianfilippo X 
CASONI Giovanni X 
CORVATTA Fabio X 
MARTELLI Roberto X 
MESCHINI Giorgio X 
PALAZZESI Massimo X 
RUFFINI Luciano X 
 
 
 
Presiede il Presidente del Consiglio di Amministrazione Geom. Antonio Secchiari 
E’ presente il Direttore Generale Dott. Massimo Principi 
Assiste con funzioni di Segretario il Dott. Mauro Giustozzi. 
 
 

 

 

 

 
 



 
Premesso che 
 

o l’Autorità di Ambito si è costituita in forza della L. Regione Marche n. 18/98 attuativa della L. 
“Galli” n. 36/94; 

o in concreto, il processo di costituzione del Consorzio è stato avviato dalla Provincia di Macerata, 
nella persona del Presidente pro-tempore, che ha indetto la prima riunione per l’insediamento 
dell’Assemblea dei Sindaci in data 4 febbraio 2000; 

o anteriormente a tale data, la Provincia, sulla base dello Statuto tipo predisposto dalla Regione, ha 
inoltrato a tutti i Comuni dell’Ambito lo Statuto medesimo al fine della necessaria approvazione da 
parte dei Consigli comunali, come previsto dalla stessa L.R. 18/98, art. 6, comma 4, in sede di 
costituzione degli Enti di Ambito; 

 
Visto che 
 

o il Testo Unico in materia di Enti Locali, D. Lgs. n. 267/2000, contiene la disciplina da applicare 
anche ai Consorzi tra Comuni, per effetto del disposto di cui all’art. 2 comma 2; 

o l’art. 6, commi 1 e 2, del detto Decreto, prevede che i Comuni e le Province adottino il proprio 
Statuto; la disposizione vale anche per le forme associate dei suddetti Enti Locali, stante l’autonomia 
propria anche dei Consorzi; 

o l’approvazione dello Statuto dell’AATO è avvenuta con Delibera del Consiglio Provinciale n. 
82/1998; 

o l’attuale Statuto risulta essere quello così come deliberato in sede provinciale; 
 
Considerato che 
 

o Si rende necessario apportare delle modifiche all’atto statutario poiché: 
1. è opportuno adeguarne il testo alle modifiche legislative intervenute successivamente alla 

sua approvazione nonché alle precedenti Delibere assembleari, i cui effetti incidono 
sull’articolato dello stesso Statuto, la n. 1 del 10 gennaio 2001 e la n. 2 del 26 marzo 2002; 

2. lo Statuto contiene disposizioni non in linea con l’attuale dettato normativo del D. Lgs. n. 
267/2000, particolarmente quelle riguardanti le funzioni degli organi di indirizzo politico, 
l’Assemblea ed il Consiglio di Amministrazione; 

3. il riparto delle funzioni suddette ha ripercussioni anche sulla figura del Direttore così come 
stabilita nello Statuto; la gestione dell’Ente dovrebbe infatti risultare interamente in capo al 
Direttore, mentre la programmazione e l’espressione dell’indirizzo dell’azione 
amministrativa dovrebbero ricadere sugli organi politici, sulla base delle diverse 
competenze; 

4. è necessario migliorare le modalità di funzionamento dell’Assemblea, soprattutto per quanto 
concerne i quorum costitutivi e deliberativi, in considerazione del fatto che i membri 
presenti partecipano esprimendo il voto per quote (le quote di partecipazione al Consorzio); 

5. le numerose competenze assembleari e, per contro, le poche funzioni stabilite in capo al 
Consiglio rendono necessaria una revisione ed un nuovo bilanciamento in vista di una più 
snella ed efficiente azione amministrativa che tenga conto della necessità, da un lato, di far 
intervenire l’Assemblea sulle questioni strategiche e di autentico indirizzo (ad esempio: la 
scelta della forma di gestione del servizio, il programma degli interventi e il piano 
finanziario, l’approvazione delle tariffe, nonché di eventuali loro variazioni derivanti da 
sopraggiunti obblighi di legge) e, dall’altro lato, di attribuire al Consiglio la funzione 
deliberativa per gli atti “discendenti” dalla Convenzione di affidamento o dal Piano 
d’Ambito già assentiti dall’Assemblea; 

 
Atteso dunque che 
 

o l’Ente necessita di un atto idoneo alle sue funzioni, secondo le disposizioni di legge vigenti; 



o necessita altresì di giungere, in tempi brevi, alla riformulazione degli articoli statutari, così come 
proposti nell’allegato documento, al fine di non protrarre la situazione di macchinosità e 
appesantimento nell’esercizio delle funzioni; 

o il Consiglio di Amministrazione, dopo la nomina avvenuta a giugno 2006, con il presente atto, 
intende dare priorità all’intervento statutario, per meglio definire, d’ora in avanti, il riparto di 
competenze ed aprire la strada ad una gestione del Consorzio improntata maggiormente a criteri di 
efficacia, efficienza ed economicità; 

 
 
Tutto premesso,  
 
assunto il prescritto parere: 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA EX ART. 49 D.LGS. 267/2000 
Si esprime parere favorevole, per quanto di propria competenza, in ordine alla proposta oggetto della 
presente decisione: 
 
Dott. Massimo Principi  _________________________ 
 
 
Visti gli artt. 11 e 30 del vigente Statuto, 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELIBERA DI SOTTOPORRE ALL’ASSEMBLEA 

 
 

1. di approvare le modifiche allo Statuto del Consorzio come riportate nell’allegato documento, parte 
integrante e sostanziale della presente proposta; 

 
 
 
Macerata, lì 11.10.2006 
         Il Presidente 
        (Geom. Antonio Secchiari) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il presente atto, previa lettura, è approvato e sottoscritto a termini di legge come segue: 
 
 

IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO DI SEDUTA 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente provvedimento è stato affisso all’Albo Pretorio dal _______________ per 15 giorni consecutivi. 
 
Macerata, lì 
                    IL SEGRETARIO 
 
 
 
 
 
 
 

-------------------------- 
Visto di esecutività 

 


